
Avvocato e procuratore - giudizi disciplinari - procedimento Corte di Cassazione, Sez. U,
Sentenza n. 26148 del 03/11/2017

Sospensione cautelare dell'avvocato - Condanna in primo grado - Sufficienza - Fondamento.

La «condanna a pena detentiva non inferiore a tre anni» che giustifica l’applicazione della
misura della sospensione cautelare dell’avvocato dall’esercizio della professione è quella di
primo grado, in quanto l’art. 60, comma 1, della l. n. 247 del 2012, non richiede a tal fine
l’irrevocabilità della sentenza, in conformità alla “ratio” della misura di intervenire in via urgente
in ipotesi di rilevante gravità, che sarebbe vanificata ove fosse necessario un previo
accertamento irretrattabile della responsabilità penale, poiché la sospensione costituirebbe
un'inutile duplicazione della sanzione disciplinare e non assolverebbe alla funzione di tutela
dell'immagine della categoria professionale degli avvocati nel momento dello “strepitus fori” e,
quindi, all'atto del verificarsi della lesione.
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